Agrifondo, avanti tutta

Di Enrico Tonghini

vice presidente Agrifondo
Il fondo pensione Agrifondo è partito. Costituito a fine 2006, il Cda si è rapidamente insediato ed è riuscito, lavorando a ritmi serrati, a ottenere l’autorizzazione da parte della Covip nel giro di poche settimane e a rendere operativo il fondo prima del 30 giugno 2007. Scelti la banca depositaria (Istituto centrale banche popolari) e il gestore finanziario per il monocomparto garantito (Assicurazioni generali), il Cda ha poi predisposto uno specifico business plan che ha consentito di fissare in 20 euro la quota associativa annua necessaria a sostenere le spese legate all’attivazione degli aspetti gestionali e alle attività di promozione.

L’attività gestionale è stata affidata alla fondazione Enpaia grazie al cui supporto, in stretta collaborazione con il Cda (composto da 8 rappresentanti dei lavoratori e 8 dei datori di lavoro), è stato possibile attivare il fondo i tempi molto ristretti. In particolare l’Enpaia, con la quale è in via di definizione un contratto di outsourcing, supporterà il fondo nei seguenti campi: servizi inerenti la gestione direzionale, servizi di natura amministrativa e contabile, back office, amministrazione titoli, gestione dei flussi informativi con gestori finanziari e banca depositaria, progettazione, sviluppo e manutenzione di strumenti informatici. In un momento successivo il Cda assegnerà i compiti relativi a: controllo interno, direttore generale/responsabile del fondo e controllo della gestione finanziaria; quest’ultima, una volta sottoscritta la convenzione con il gestore, sarà operativa in tempi brevi, anche per raccogliere le risorse dei primi iscritti (al momento oltre 2.000 senza considerare i cosiddetti “silenti”, i cui dati saranno disponibili nelle prossime settimane).

Ma tutto ciò non basta: è necessario un forte impegno promozionale di tutte le fonti istitutive del fondo al fine di sviluppare Agrifondo secondo dimensionalità adeguate agli obiettivi proposti. Il Cda ha già svolto una grande azione, pubblicizzando il fondo in un incontro svoltosi a Roma lo scorso 2 luglio alla presenza del presidente del senato. In autunno sono previsti altri incontri in molte città.

Ma a chi si rivolge Agrifondo? I destinatari sono gli operai agricoli e florovivaisti e i quadri e impiegati agricoli e i relativi settori affini, tra cui la pesca, una platea potenziale di 1,2 milioni di lavoratori per circa 250.000 aziende. I Ccnl di riferimento, la nota informativa, lo statuto del fondo sono consultabili sul sito www.agrifondo.it.

Agrifondo rappresenta una importante opportunità per il mondo agricolo, finalizzata a uno scopo di grande rilevanza sociale: garantire un trattamento previdenziale dignitoso ai futuri pensionati.
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